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CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 Oggetto e finalità del regolamento  

1. 1.Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dall’articolo 52 del 

decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina in via generale le entrate comunali, siano 

esse tributarie o non tributarie, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei 

contribuenti/utenti, con obiettivi di equità, efficacia, economicità e trasparenza nell'attività 

amministrativa, stabilendo procedure e modalità di gestione per la determinazione di aliquote e 

tariffe, agevolazioni, riscossione, accertamento e sistema sanzionatorio, contenzioso e rimborsi. 

2. La riscossione delle entrate tributarie e patrimoniali, salvo quanto previsto al comma 

successivo, è effettuata secondo le modalità previste dal presente regolamento e per quanto non 

regolamentato dai commi da 792 a 804 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

3. La riscossione coattiva delle contravvenzioni stradali di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, 

n. 285 può essere effettuata, per ragioni di economicità, efficienza e funzionalità dell’azione 

amministrativa, tramite iscrizione a ruolo, sulla base del Decreto del Presidente della Repubblica 

29 settembre 1973, n. 602, ovvero tramite ingiunzione di pagamento, con le modalità di cui al 

Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639, applicando le disposizioni contenute nel titolo II del Decreto 

del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 6021. 

4. La gestione delle attività inerenti la riscossione coattiva delle entrate comunali è assicurata dal 

competente servizio dell’Ente anche tramite affidamenti di segmenti di attività a soggetti esterni. 

5. Le disposizioni contenute in altri regolamenti comunali che regolano la materia della riscossione 

coattiva in modo incompatibile con le disposizioni contenute nel presente regolamento si devono 

intendere non più applicabili con riferimento agli atti emessi a decorrere dal 1° gennaio 2020. 

Art. 2  Definizione delle entrate  

1. Le entrate tributarie sono quelle derivanti da leggi dello Stato che individuano i singoli tributi di 

pertinenza del Comune, le fattispecie imponibili i soggetti passivi e le aliquote massime. 

2. Le entrate patrimoniali sono i canoni, i fitti attivi, i proventi per l'uso ed il godimento dei beni 

comunali, i proventi, i contributi, le tariffe ed i corrispettivi per le prestazioni di servizi e per la 

fornitura di beni ed in genere ogni altra entrata diversa da quelle indicate al comma 1. 

Art. 3 Agevolazioni  

1. I criteri per le riduzioni ed esenzioni per le entrate comunali sono individuati dal Consiglio 

Comunale, con apposita deliberazione o nell'ambito degli specifici regolamenti comunali di 

applicazione. Agevolazioni stabilite dalla legge successivamente all'adozione di dette deliberazioni 

si intendono comunque immediatamente applicabili, salvo espressa esclusione, se resa possibile 

dalla legge, da parte del Consiglio Comunale.  

2. Le agevolazioni sono concesse su istanza dei  soggetti  beneficiari o, se ciò   consentito    dalla 

legge o dalla norma regolamentare, possono essere direttamente applicate dai soggetti stessi in 

sede di autoliquidazione, salvo successive verifiche da parte degli uffici comunali. 

Art. 4 - Determinazione delle aliquote e delle tariffe  

1. Il competente organo comunale determina annualmente le aliquote e le tariffe delle entrate nel 

rispetto del limite massimo stabilito dalla legge. Con lo stesso atto vengono altresì fissate le misure 

delle detrazioni e/o riduzioni che specifiche disposizioni di legge o di regolamento prevedono per 

ogni singolo tributo. 

2. La deliberazione concernente la determinazione delle aliquote e tariffe deve essere adottata 

entro lo stesso termine previsto o comunque stabilito per l’approvazione del bilancio di previsione 

dell’esercizio finanziario e contestualmente ad esso, in modo tale che sia garantito l’equilibrio 

economico-finanziario della gestione. 

Art. 5 Forme di gestione delle entrate  

                                                 
 



Regolamento Generale per le Entrate Comunali 
Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del20/07/2020 

 

Il Consiglio Comunale determina la forma di gestione delle entrate per le attività, anche disgiunte, 

di liquidazione, accertamento e riscossione, in conformità a quanto disposto dalla legge 

perseguendo gli obiettivi di economicità, funzionalità, regolarità ed efficienza. 

Art. 6 Funzionario responsabile del tributo  

1. Con deliberazione della Giunta Comunale, è designato, per ogni tributo di competenza del 

comune, un funzionario responsabile al quale conferire i poteri e le funzioni per l’esercizio di ogni 

attività organizzativa e gestionale del tributo medesimo.  

2. In particolare, il funzionario responsabile del tributo: 

a)  cura tutte le operazioni utili all’acquisizione dell’entrata tributaria, comprese le attività di 

controllo, verifica, accertamento e riscossione e di applicazione delle sanzioni: 

b)  sottoscrive le richieste, gli avvisi anche di accertamento, i provvedimenti e ogni altro atto 

gestionale che impegna il Comune verso l’esterno; 

c)  appone il visto di esecutorietà sui ruoli di riscossione, anche coattiva, delle entrate tributarie e 

cura la trasmissione degli stessi al concessionario; 

d)  dispone i rimborsi; 

e)  concede, nel rispetto delle disposizioni regolamentari, il beneficio della rateizzazione dei crediti 

tributari arretrati; 

f)  cura il contenzioso come disposto dall’articolo 19; 

g)  esercita, all’occorrenza, il potere di autotutela e provvede a compiere gli atti riguardanti 

l’accertamento con adesione di cui al capo II e III; 

h)  in caso di gestione del tributo affidata a terzi, verifica e controlla periodicamente l’attività svolta 

dal concessionario, con particolare riguardo al rispetto dei tempi e delle modalità stabiliti nel 

capitolato d’appalto; 

i)  ha funzione di impulso in ordine ad una più efficace gestione del tributo e propone progetti, 

iniziative, forme di collaborazione tra enti e ogni altra azione volta a migliorare l’attività impositiva; 

l)  compie ogni altra attività comunque disposta dalla legge e dai regolamenti relativamente alla 

gestione del tributo. 

Art. 7 Soggetti responsabili delle entrate non tributarie  

1. Sono responsabili delle attività organizzative e gestionali inerenti le diverse entrate non 

tributarie i responsabili dei servizi ai quali rispettivamente le entrate sono affidate nell’ambito del 

piano delle risorse e degli obiettivi. 

Art. 8 Rapporti con il contribuente  

1. I rapporti tra il contribuente ed il comune sono improntati al principio della collaborazione, 

semplificazione e della buona fede, nonché della pari dignità, trasparenza e pubblicità. 

2. L’Ufficio Tributi e gli altri Uffici competenti  mettono a disposizione in tempo utile i modelli di 

dichiarazione, di versamento, le istruzioni e quant’altro risulti necessario agli adempimenti posti a 

carico del contribuente. Le informazioni sono assicurate nel rispetto della riservatezza dei dati 

personali e patrimoniali. 

3. Gli organi e gli uffici del Comune adeguano i propri atti ed i loro comportamenti in tema di 

entrate tributarie ai principi dettati dalla legge n. 212 del 27/07/2000, concernente "Disposizioni in 

materia di statuto dei diritti del contribuente”. 

Art. 9 Attività di controllo  

1. L’Ufficio Tributi e gli altri uffici competenti curano, nel rispetto dei termini di prescrizione, il 

controllo dei versamenti, dichiarazioni, denunce, comunicazioni e, in generale, di tutti gli 

adempimenti stabiliti a carico del contribuente da norme di legge o di regolamento che disciplinano 

le singole entrate.  

2. All’inizio dell’anno la Giunta Comunale può indirizzare, ove ciò sia ritenuto opportuno, l’attività di 

controllo/accertamento delle diverse entrate su particolari settori di intervento. 

3. Nell’ambito dell’attività di controllo l’ufficio può invitare il cittadino a fornire chiarimenti, produrre 

documenti, fornire risposte a quesiti o questionari. 



Regolamento Generale per le Entrate Comunali 
Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del20/07/2020 

 

Art. 10 Procedimento di verifica e di controllo  

1. Nell'attività di verifica e di controllo l'Ufficio si avvale prioritariamente dei dati e dei documenti in 

possesso dell'Amministrazione comunale. 

2. Gli uffici del Comune debbono trasmettere all'Ufficio Tributi copia dei documenti utili per 

l'espletamento delle funzioni di accertamento, anche mediante l'accesso diretto alle banche dati di 

competenza dei singoli uffici. 

3. Gli uffici comunali sono tenuti a fornire all'Ufficio Tributi tutte le informazioni che il predetto 

Ufficio ritenga necessario o utili per l'espletamento dell'attività di accertamento. 

AArrtt..  1111  AAcccceerrttaammeennttoo  eesseeccuuttiivvoo  ttrriibbuuttaarriioo  

1. Gli avvisi di accertamento relativi ai tributi comunali e gli atti di irrogazione delle sanzioni 

amministrative tributarie devono essere notificati entro i termini di decadenza di cui all’articolo 1, 

comma 161 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

2. Gli atti di cui al comma 1 devono contenere l'intimazione ad adempiere, entro il termine di 

presentazione del ricorso, all'obbligo di pagamento degli importi negli stessi indicati, oppure, in 

caso di tempestiva proposizione del ricorso, l'indicazione dell'applicazione delle disposizioni di cui 

all'articolo 19 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, recante “Disposizioni generali in 

materia di sanzioni amministrative per le violazioni di norme tributarie”. Gli atti devono altresì 

recare espressamente l'indicazione che gli stessi costituiscono titolo esecutivo idoneo ad attivare 

le procedure esecutive e cautelari nonché l'indicazione del soggetto che, decorsi sessanta giorni 

dal termine ultimo per il pagamento, procederà alla riscossione. 

3. Il contenuto degli atti di cui al comma precedente è riprodotto anche nei successivi atti da 

notificare al contribuente, in tutti i casi in cui siano rideterminati gli importi dovuti in base agli avvisi 

di accertamento e ai connessi provvedimenti di irrogazione delle sanzioni. 

4. L’avviso di accertamento di cui al comma 1 acquista efficacia di titolo esecutivo decorso il 

termine utile per la proposizione del ricorso, senza la preventiva notifica della cartella di 

pagamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, o 

dell’ingiunzione di pagamento di cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639. 

Art. 12 Accertamento esecutivo patrimoniale 

1. L’accertamento esecutivo patrimoniale, finalizzato alla riscossione delle entrate patrimoniali, 

deve essere notificato nel rispetto dei termini prescrizionali previsti per ciascuna tipologia di 

entrata. 

2. L’accertamento esecutivo patrimoniale deve contenere l'intimazione ad adempiere, entro 

sessanta giorni dalla notifica, all'obbligo di pagamento degli importi nello stesso indicati, oppure, in 

caso di tempestiva proposizione del ricorso, l'indicazione dell'applicazione delle disposizioni di cui 

all’articolo 32 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150. L’accertamento esecutivo 

patrimoniale deve altresì recare espressamente l'indicazione che lo stesso costituisce titolo 

esecutivo idoneo ad attivare le procedure esecutive e cautelari nonché l'indicazione del soggetto 

che, decorsi sessanta giorni dal termine ultimo per il pagamento, procederà alla riscossione. 

3. Il contenuto dell’accertamento esecutivo patrimoniale è riprodotto anche nei successivi atti da 

notificare al debitore in tutti i casi in cui siano rideterminati gli importi dovuti. 

2. L’accertamento esecutivo patrimoniale acquista efficacia di titolo esecutivo decorsi sessanta 

giorni dalla notifica, senza la preventiva notifica della cartella di pagamento di cui al Decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, o dell’ingiunzione di pagamento di cui al 

Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639. 

Art. 13  Notifica degli atti 

1. La comunicazione degli avvisi e degli atti che per legge devono essere notificati al contribuente, 

può essere effettuata anche direttamente dagli uffici comunali ovvero dai soggetti ai quali l’ente ha 

affidato, anche disgiuntamente, la liquidazione, l’accertamento e la riscossione dei tributi tramite 

raccomandata con avviso di ricevimento ovvero altro mezzo elettronico (PEC) col quale è possibile 

desumere in modo certo la data di spedizione ovvero tramite personale appositamente autorizzato 

ai sensi dell’articolo 1, commi 158-160, della legge n. 296/2006. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109836ART21
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AArrtt..  1144  CCoossttii  ddii  eellaabboorraazziioonnee  ee  nnoottiiffiiccaa    

1. I costi di elaborazione e di notifica dell’atto di accertamento esecutivo tributario e patrimoniale e 

quelli delle successive fasi cautelari ed esecutive sono posti a carico del debitore e sono così 

determinati: 

a) una quota denominata «oneri di riscossione a carico del debitore», pari al 3 per cento delle 

somme dovute in caso di pagamento entro il sessantesimo giorno dalla data di esecutività dell'atto, 

fino ad un massimo di 300 euro, ovvero pari al 6 per cento delle somme dovute in caso di 

pagamento oltre detto termine, fino a un massimo di 600 euro;  

b) una quota denominata «spese di notifica ed esecutive», comprendente il costo della notifica 

degli atti e correlata all'attivazione di procedure esecutive e cautelari a carico del debitore, ivi 

comprese le spese per compensi dovuti agli istituti di vendite giudiziarie e i diritti, oneri ed eventuali 

spese di assistenza legale strettamente attinenti alla procedura di recupero, nella misura fissata 

con decreto non regolamentare del Ministero dell'economia e delle finanze; nelle more 

dell'adozione del decreto, si applicano le misure e le tipologie di spesa di cui ai decreti del 

Ministero delle finanze 21 novembre 2000 e del Ministero dell’economia e delle finanze 12 

settembre 2012, nonché ai regolamenti di cui ai decreti del Ministro dell'economia e delle finanze 

18 dicembre 2001, n. 455, del Ministro di grazia e giustizia 11 febbraio 1997, n. 109, e del Ministro 

della giustizia 15 maggio 2009, n. 80, per quanto riguarda gli oneri connessi agli istituti di vendite 

giudiziarie. 

Art. 15 Dilazioni di pagamento 

1. Il Funzionario responsabile del tributo, il Responsabile dell’entrata patrimoniale o il soggetto 

affidatario della riscossione forzata, su richiesta del debitore che versi in una situazione di 

temporanea e obiettiva difficoltà, concede la ripartizione del pagamento delle somme dovute in 

rate mensili di pari importo fino ad un massimo di trentasei rate, fermo restando che l’importo 

minimo della rata non può essere inferiore a euro 100,00, salvo casi particolari,, secondo il 

seguente schema: 

a) fino a euro 100,00 nessuna rateizzazione; 

b) da euro 100,01 a euro 500,00: fino a tre rate mensili; 

c) da euro 500,01 a euro 1000,00: fino a sei rate mensili; 

d) da euro 1.000,01 a euro 2.000,00: fino a dodici mensili; 

e) da euro 2000,01 a euro 4.000,00: fino a diciotto rate mensili; 

f) da euro 4.000,01 a euro 6.000,00: fino a ventiquattro rate mensili; 

g) oltre 6.000,01 fino a trentasei rate mensili. 

La richiesta di rateizzazione è corredata da una dichiarazione del debitore, resa ai sensi degli 

articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti 

le condizioni di temporanea ed obiettiva difficoltà anche attraverso la dichiarazione delle 

disponibilità in essere al momento della dichiarazione e al 31 dicembre dell’anno precedente, delle 

condizioni lavorative, nonché delle proprietà immobiliari, del debitore e dei componenti del nucleo 

familiare.  

2. La rateizzazione comporta l'applicazione degli interessi di mora di cui all’articolo 17, nella 

misura vigente alla data di presentazione dell’istanza, che rimane ferma per tutta la durata della 

rateizzazione.  

3. L’importo della prima rata deve essere versato entro 15 giorni dal ricevimento della 

comunicazione di accettazione della rateizzazione. Le successive rate scadono l’ultimo giorno di 

ciascun mese successivo al pagamento della prima rata. 

4. Con riferimento ai tributi comunali, ai fini dell’acquiescenza, la prima rata deve essere 

corrisposta entro il termine di presentazione del ricorso. Su tale rata non sono applicati interessi 

moratori. 

5. La procedura di rateizzazione si perfeziona col pagamento della prima rata, con conseguente 

sospensione delle misure cautelari già avviate, mentre sono comunque fatte salve le procedure 

esecutive già avviate alla data di concessione della rateizzazione  

6. Il mancato pagamento di due rate, anche non consecutive, nell’arco di sei mesi nel corso del 

periodo di rateazione, comporta la decadenza del beneficio della rateizzazione, se non interviene il 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000148772ART0
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pagamento entro trenta giorni dall’invio di uno specifico sollecito. In caso di decadenza, il debito 

non può più essere rateizzato e l’intero importo ancora dovuto è immediatamente riscuotibile in 

un'unica soluzione. 

7. Su richiesta del debitore, il Funzionario responsabile del tributo o il Responsabile dell’entrata, 

ferma restando la durata massima della rateizzazione stabilita nel comma 1, può disporre 

rateizzazioni, bimestrali, trimestrali o quadrimestrali. 

8. In caso di comprovato peggioramento della situazione del debitore la dilazione concessa può 

essere prorogata per una sola volta, per un ulteriore periodo e fino a un massimo di trentasei rate 

mensili ulteriori rispetto al piano originario. 

9. In caso di impossibilità per il contribuente di eseguire il pagamento del debito secondo lo 

schema previsto dal comma 1, debitamente documentata, il Funzionario responsabile del tributo o 

il Responsabile dell’entrata patrimoniale può derogare all’importo minimo della rata ed alla durata 

massima della rateazione, che comunque non potrà eccedere le settantadue rate mensili. 

Art. 16 Procedimenti sanzionatori  

1. In materia tributaria il funzionario responsabile del tributo determina la sanzione, qualora la 

stessa sia stabilita dalla legge in misura variabile, sulla base dei criteri stabiliti dall'art. 7 del D. Lgs. 

n. 472/97 avendo riguardo a quanto disposto dai decreti legislativi nn. 471, 472 e 473 del 1997, e 

successive modificazioni e integrazioni. 

2. In materia non tributaria, il funzionario responsabile dell'Ufficio o del Servizio determina la 

sanzione, entro i limiti stabiliti dalla legge, sulla base dei principi di cui alla legge n. 689 del 1981. 

Art. 17 Interessi moratori 

1. Su tutte le somme di qualunque natura, esclusi le sanzioni, gli interessi, le spese di notifica e gli 

oneri di riscossione, decorsi trenta giorni dall'esecutività dell'atto e fino alla data del pagamento si 

applicano gli interessi di mora conteggiati al tasso di interesse legale maggiorato di 0,25 punti 

percentuali. 

2. Nel caso di affidamento del credito comunale al concessionario del servizio di riscossione, si 

applica quanto previsto dal comma 792, lettera i) della legge n. 160 del 2019. 

Art. 18 Procedimenti contenziosi 

1. La costituzione in giudizio è disposta con provvedimento della Giunta comunale, sulla base di 

una apposita relazione del funzionario responsabile del tributo. La rappresentanza in giudizio è 

attribuita al Sindaco; a tale scopo il Sindaco può delegare il funzionario responsabile o altro 

dipendente dell'ente. L'attività di contenzioso può essere gestita in forma associata con altri 

comuni, mediante apposita struttura. Ove necessario, la difesa in giudizio può essere affidata 

anche a professionisti esterni all'ente. 

2. La procedura contenziosa avente per oggetto entrate patrimoniali è disciplinata dalle norme del 

codice di procedura civile. 

Art. 19 Riscossione volontaria 

1. La riscossione volontaria dei tributi e delle entrate patrimoniali avviene, anche congiuntamente, 

con le forme dettate dall'art. 52 del D. Lgs. n. 446/97. 

2. La scelta delle forme di riscossione è effettuata, per ciascuna entrata, nel relativo regolamento, 

avendo riguardo alla esigenza di semplificare gli adempimenti da parte dei soggetti obbligati e al 

confronto costi-benefici comparato fra le varie forme di riscossione possibili. 

Art. 20 Riscossione coattiva 

1. Decorsi 30 giorni dal termine per la proposizione del ricorso per l’accertamento esecutivo 

tributario e dal termine di sessanta giorni dalla notifica per l’accertamento esecutivo patrimoniale, il 

Funzionario responsabile del tributo o il Responsabile dell’entrata patrimoniale procede 

all’affidamento in carico al soggetto legittimato alla riscossione forzata indicato negli atti di 

accertamento e negli atti relativi alle entrate patrimoniali, ovvero ad altro soggetto incaricato 

successivamente all’emissione degli atti stessi.  
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2. Con riferimento agli atti di cui al comma precedente, in caso di avvenuta presentazione del 

ricorso, il Funzionario responsabile del tributo o il Responsabile dell’entrata patrimoniale valuta la 

possibilità di attivare la riscossione in pendenza di giudizio, avendo riguardo alla natura del 

debitore ed al rischio di perdita del credito prima del passaggio in giudicato della sentenza che 

decide la controversia. 

3. In presenza di fondato pericolo per il positivo esito della riscossione si procede ai sensi del 

comma 792, lettera d), della legge n. 160 del 2019. 

4. I soggetti legittimati alla riscossione forzata sono: 

a. il Comune di Sarcedo; 

b. l’Agenzia delle Entrate-Riscossione o Riscossione Sicilia S.p.A.; 

a. i soggetti affidatari di cui all’articolo 52, comma 5, lettera b) del decreto legislativo n. 446 del 

1997.  

5. Il Funzionario responsabile del tributo ed il Responsabile dell’entrata patrimoniale individuano i 

soggetti legittimati alla riscossione forzata in base ai principi di economicità ed efficienza, oltre che 

in funzione delle proprie dotazioni umane, finanziarie e strumentali, nel quadro degli indirizzi 

determinati dalla Giunta o dal Consiglio comunale e della normativa in materia di affidamenti e di 

gestione della riscossione delle entrate degli enti locali.  

Art. 21 Rimborsi 

1. II rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il 

termine di 5 anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla 

restituzione. 

2. La richiesta di rimborso deve contenere: 

a. le generalità del contribuente e del richiedente, se diverso dal contribuente, la residenza o sede 

legale ed il codice fiscale; 

b. la somma richiesta a rimborso; 

c. le motivazioni per le quali viene richiesto il rimborso; 

d. documentazione comprovante l’avvenuto pagamento; 

e. la firma per sottoscrizione. 

f. Il funzionario responsabile dispone il rimborso del tributo o altra entrata versata e risultata non 

dovuta entro 180 giorni dalla data di presentazione dell’istanza di rimborso. 

Art. 22 Criteri generali sui limiti di esenzione per versamenti e rimborsi 

1. Per limiti di esenzione per i versamenti ed i rimborsi dei tributi comunali di modesta entità si 

intendono gli importi al di sotto dei quali non si procede al versamento da parte del contribuente e 

non si procede ad accertamento, iscrizione a ruolo, riscossione o rimborso da parte del comune. 

2. La modica entità è valutata in considerazione delle modalità previste per i pagamenti, degli 

obblighi posti a carico dei contribuenti, delle spese di riscossione, degli adempimenti e della 

necessità di attività istruttoria da parte dell’ente e del vantaggio economico della riscossione.  

3. In caso di operatività dei limiti fissati negli articoli seguenti il contribuente è esonerato 

dall’obbligo di versamento e l’Ufficio Tributi è esonerato dal compiere i relativi adempimenti e, 

pertanto, non procede alla notificazione di avvisi di accertamento e alla riscossione, anche coattiva 

e non dà seguito alle istanze di rimborso.  

Art. 23 Limiti di esenzione per versamenti a seguito di autotassazione o denuncia  

1. Non si procede al versamento dei tributi dovuti a seguito di denuncia o di versamento diretto in 

autotassazione se l’importo riferito a ciascun periodo d’imposta, è inferiore ai limiti di seguito 

indicati:  

Tributo Limite 

Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni (esclusa la tassa giornaliera) €    5,00 

Tassa per l’occupazione permanente di spazi ed aree pubbliche €    3,00 

Tassa per l’occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche e/o tassa 

giornaliera di smaltimento 
€    3,00 
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Imposta municipale propria (IMU) €    3,00 

Imposta comunale sulla pubblicità permanente €    3,00 

Imposta comunale sulla pubblicità temporanea €    3,00 

Diritto sulle pubbliche affissioni €    3,00 

Art. 24 Limiti di esenzione per crediti derivanti da violazioni di obblighi tributari  

1. Non si fa luogo alla riscossione, anche coattiva, se l’importo del credito riferito a ciascun 

periodo d’imposta e ad un medesimo tributo, comprensivo o costituito solo da sanzioni 

amministrative è inferiore  a € 10,00.  

2. Qualora l’importo del credito derivi da ripetuta violazione, per almeno un biennio, degli obblighi 

concernenti ogni singolo tributo, non opera il limite di cui al precedente comma;  

3. Se l’importo del credito supera i limiti previsti nel presente articolo, si procede all’accertamento, 

all’iscrizione a ruolo ed alla riscossione per l’intero ammontare.  

Art. 25 Limiti per il recupero di crediti nell’ambito delle procedure concorsuali.  

1. In presenza di crediti tributari vantati dal Comune verso soggetti sottoposti a procedure 

concorsuali, l’Ufficio Tributi valuterà, dal punto di vista economico, l’opportunità di attivare e/o 

abbandonare azioni di recupero del credito, tenuto conto di:  

 spese previste per l’attivazione delle procedure di recupero (legali, di bollo, ecc.); 

 consistenza della massa attiva; 

 tempi per ottenere il pagamento; 

 profili di rischio di una eventuale azione legale. 

2. E’ considerato in ogni caso antieconomico, e, pertanto, si abbandonerà ogni azione per 

ottenere il recupero del credito, indipendentemente dal suo ammontare, qualora: 

a) l’importo del credito sia pari o inferiore alle spese previste per le necessarie procedure; 

b) sia stata accertata, anche in relazione al privilegio dei crediti ed alle vigenti leggi fallimentari, 

l’inconsistenza della massa attiva e l’impossibilità di ottenerne il pagamento.  

3. L’attività istruttoria relativa alla valutazione della economicità o meno delle azioni di recupero 

del credito ed all’accertamento della impossibilità di ottenere il pagamento sono effettuati dal 

funzionario responsabile del tributo. L’abbandono dell’attività di recupero crediti, in ogni caso, deve 

risultare da specifico atto. 

Art. 26 Limiti di esenzione per rimborsi  

1. Non si fa luogo al rimborso dei tributi se l’importo spettate, comprensivo o costituito solo da 

sanzioni amministrative o interessi, riferito a ciascun tributo e per ciascuna annualità d’imposta, è 

inferiore ad € 10,00. 

Art. 27 Compensazioni  

1. E' ammessa, da parte del contribuente, la compensazione tra debiti e crediti relativi alle 

entrate tributarie comunali disciplinate dal presente regolamento, secondo le modalità e nei limiti 

stabiliti nei commi seguenti. 

2. Il contribuente, entro i termini di versamento delle somme a debito, anche derivanti da 

provvedimenti di accertamento o irrogazione delle sanzioni ed in alternativa alla presentazione 

della richiesta di rimborso, può portare in detrazione dell'importo dovuto eventuali somme a credito 

relative al medesimo tributo, siano esse riferite al medesimo anno o ad anni precedenti. 

3. Nelle somme portate in detrazione non sono computati gli interessi. 

4. Nel caso in cui le somme a credito siano maggiori del debito, la differenza può essere utilizzata 

in compensazione nei versamenti successivi, ovvero può essere richiesto il rimborso. 

5. La compensazione non è ammessa nei seguenti casi: 

 tributi riscossi mediante iscrizioni a ruolo; 

 tributi riscossi mediante concessionari; 

 intervenuta decadenza del diritto al rimborso secondo i termini ordinari di prescrizione previsti 

da specifiche leggi di imposta o disposizioni di regolamento; 

 somme a credito non aventi i requisiti della certezza ed esigibilità ovvero sulle quali sia 
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pendente il giudizio a seguito di ricorso. 

6. Il contribuente che si voglia avvalere della compensazione dovrà presentare, almeno 30 giorni 

prima della data prevista per il pagamento del tributo, apposita istanza contenente la volontà di 

adempiere, in tutto o in parte, all'obbligazione tributaria utilizzando il credito vantato. L'istanza 

dovrà contenere, tra l'altro, l'indicazione esatta del credito e l'importo che si intende utilizzare per la 

compensazione. 

Articolo 28 – Ingiunzioni di pagamento 

1. Le disposizioni di cui agli articoli da 6 a 9 del presente regolamento si applicano anche alle 

ingiunzioni emesse a decorrere dal 1° gennaio 2020, fermo restando il necessario avvenuto 

rispetto dei contenuti degli atti di cui al comma 2 dell’articolo 3 e al comma 2 dell’articolo 4, con 

riferimento alle entrate tributarie e patrimoniali, ad eccezione delle sanzioni per violazioni al codice 

della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 
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CAPO II 

AUTOTUTELA ED ISTITUTI  DEFLATTIVI 

Art. 29 Esercizio dell'autotutela 

1. Il responsabile del tributo e del servizio, può procedere all’annullamento o alla revisione anche 

parziale dei propri atti avendone riconosciuto l’illegittimità e/o errore. Può inoltre revocare il 

provvedimento ove rilevi la necessità di un riesame degli elementi di fatto o di diritto, secondo i 

criteri e le modalità previste dalla normativa vigente. 

2. La revoca dell’avviso di accertamento impugnato può essere disposta per motivi di opportunità 

quando: 

a)  i costi amministrativi connessi alla difesa della pretesa tributaria sono superiori all’importo del 

tributo, sanzioni ed interessi contestati; 

b)  si è formato in materia un indirizzo giurisprudenziale consolidato, orientato in modo contrario 

alla pretesa avanzata dal comune, tanto da fare presumere la probabile soccombenza dell’ente. 

3. La definitività dell'atto non impedisce l'esercizio dell'autotutela, salvo che l'eventuale ricorso sia 

stato definitivamente rigettato per motivi di merito. 

4. L'annullamento degli atti comporta la restituzione delle somme indebitamente corrisposte dal 

soggetto obbligato. 

5. Nel potere di annullamento o di revoca deve intendersi ricompreso anche il potere del 

funzionario di sospendere gli effetti dell'atto quando risulti incerta la sua legittimità. 

6. L'annullamento di un atto invalido non ne impedisce la sua sostituzione, entro i termini di 

decadenza stabiliti dalla legge. 

Art. 30 Esercizio dell'autotutela su iniziativa del soggetto obbligato. 

1. Il soggetto passivo o il soggetto obbligato possono richiedere, con istanza motivata da prodursi 

in carta libera, l'annullamento o la sospensione degli atti o la restituzione di somme versate, ma 

non dovute. 

2. Il funzionario responsabile competente, nel termine di 120 giorni dalla presentazione 

dell'istanza, provvede con atto motivato ad accogliere o a rigettare l'istanza, dandone 

comunicazione al soggetto obbligato. 

3. L'annullamento di atti contro i quali pende ricorso è comunicato alla Segreteria della 

Commissione Tributaria ed al Concessionario della riscossione, se trattasi di cartella esattoriale. 

Art. 31 Conciliazione giudiziale 

1. Al fine di estinguere le controversie pendenti avanti le Commissioni Tributarie Provinciale o 

Regionale quando la natura del rapporto giuridico controverso renderebbe applicabile l'istituto 

dell'accertamento con adesione, il funzionario responsabile incaricato  che assume la difesa del 

Comune, sulla base delle direttive ricevute dalla Giunta Comunale, è autorizzato a ricercare la loro 

definizione, mediante l'applicazione dell'istituto della conciliazione giudiziale. 

2. Per quanto riguarda la procedura e le conseguenze della definizione delle liti con applicazione 

del presente istituto, si fa rinvio a quanto disposto dall'art. 48 del D. Lgs. n. 546/92. 



Regolamento Generale per le Entrate Comunali 
Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del20/07/2020 

 

CAPO III 

ACCERTAMENTO CON ADESIONE 

Art. 32 Principi generali 

1. Al fine di instaurare con il contribuente un rapporto improntato a principi di collaborazione e 

trasparenza e quale elemento deflattivo del contenzioso, è introdotto nell’ordinamento comunale 

l’istituto dell’accertamento con adesione, sulla base dei criteri stabiliti dal D.Lgs. 19 giugno 1997 n. 

218 in quanto compatibili e come disciplinato dagli articoli seguenti. 

2. L’accertamento con adesione si sostanzia come istituto per la composizione della pretesa 

tributaria del comune in contraddittorio con il contribuente, estrinsecandosi come espressione di 

una mera collaborazione nella formazione di giudizi sugli elementi di fatto e sui presupposti 

dell’obbligazione tributaria. 

 

Art. 33 Ambito di applicazione dell'istituto dell'accertamento con adesione 

1. L'istituto dell’accertamento con adesione è applicabile esclusivamente per accertamenti 

dell'ufficio e non si estende agli atti di accertamento dei tributi conseguenti all'attività di controllo 

formale delle dichiarazioni e dei versamenti. 

2. L'accertamento può essere definito anche con l'adesione di uno solo degli obbligati al rapporto 

tributario. 

3. Il ricorso all'accertamento con adesione presuppone la presenza di materia concordabile e 

quindi di elementi suscettibili di apprezzamento valutativo per cui esulano dal campo applicativo 

dell'istituto le questioni cosiddette « di diritto » e tutte le fattispecie nelle quali l'obbligazione 

tributaria è determinabile sulla base di elementi certi. 

4. L'ufficio, per aderire all'accertamento con adesione, deve peraltro tenere conto della fondatezza 

degli elementi posti a base dell'accertamento, valutando attentamente il rapporto costi benefìci 

dell'operazione con particolare riferimento al rischio di soccombenza in un eventuale ricorso. 

5. L'ufficio, inoltre, qualora rilevi, dopo l'adozione dell'accertamento, l'infondatezza o l’illegittimità 

dell'accertamento medesimo, ha il dovere di annullare l'atto di accertamento nell'esercizio 

dell'autotutela. 

Art. 34 Competenza 

1. Competente alla definizione è il funzionario responsabile del tributo.  

Art. 35 Procedimento di iniziativa dell'ufficio 

1. L'ufficio, in presenza di situazioni che rendano opportuna l’instaurazione del contraddittorio con 

il contribuente ad accertamento formato, ma prima della notifica dell'avviso di accertamento, invia 

al contribuente stesso un invito a comparire, da comunicare con lettera raccomandata o mediante 

notifica, con l'indicazione della fattispecie nonché del luogo della comparizione per definire 

l'accertamento con adesione. 

2. Le richieste di chiarimenti, gli inviti a esibire o trasmettere atti e documenti, l'invio di questionari 

per acquisire dati e notizie di carattere specifico ecc., che il Comune, ai fini dell'esercizio 

dell'attività di controllo, può rivolgere ai contribuenti, non costituiscono invito ai sensi del 

precedente comma per l'eventuale definizione dell'accertamento con adesione. 

3. La partecipazione del contribuente al procedimento, nonostante l'invito, non è obbligatoria e la 

mancata risposta all'invito stesso non è sanzionabile così come l’attivazione del procedimento da 

parte dell'ufficio non riveste carattere di obbligatorietà. 

4. La mancata attivazione del procedimento da parte dell'ufficio lascia aperta al contribuente la 

possibilità di agire di sua iniziativa a seguito della notifica dell'avviso di accertamento, qualora 

riscontri nello stesso aspetti che possano portare ad un ridimensionamento della pretesa tributaria 

del  Comune. 

Art. 36 Procedimento ad iniziativa del contribuente 

1. Il contribuente al quale sia stato notificato avviso di accertamento, non preceduto dall'invito di 

cui all'art. 36, può formulare, anteriormente all'impugnazione dell'atto innanzi alla Commissione 
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Tributaria Provinciale, istanza in carta libera per  l’accertamento con adesione indicando il proprio 

recapito anche telefonico. 

2. L'impugnazione dell'avviso comporta rinuncia all'istanza di definizione. 

3. La presentazione dell’istanza produce l'effetto di sospendere, per un periodo di 90 giorni dalla 

data di presentazione dell'istanza, sia i termini, per l'impugnazione, sia quelli di pagamento del 

tributo. 

4. Entro 15 giorni dalla ricezione dell'istanza di definizione, l'Ufficio, verificati i presupposti di cui 

all'art. 34 comma 3, del presente regolamento, anche telefonicamente o telematicamente, avvia la 

relativa procedura. 

5. La mancata comparizione del contribuente nel giorno indicato con l'invito, comporta rinuncia alla 

definizione dell'accertamento con adesione. 

6. Eventuali, motivate, richieste di differimento avanzate dal contribuente in ordine alla data dì 

comparizione indicata nell'invito, saranno prese in considerazione solo se avanzate entro tale data. 

7. Delle operazioni compiute, delle comunicazioni effettuate, dell'eventuale mancata comparizione 

dell'interessato, dell'eventuale esito negativo del concordato, viene dato atto in succinto verbale da 

parte del responsabile del procedimento. 

Art. 37 Atto di accertamento con adesione 

1. A seguito del contraddittorio, nel caso in cui l'accertamento venga concordato con il 

contribuente, l'Ufficio redige in duplice esemplare atto di accertamento con adesione che va 

sottoscritto dal contribuente (o da suo procuratore generale o speciale) e dal responsabile 

dell'Ufficio o suo delegato. 

2. Nell'atto di definizione vanno indicati gli elementi e la motivazione su cui la definizione si fonda, 

anche con richiamo alla documentazione in atti, nonché la liquidazione delle maggiori imposte, 

interessi e sanzioni in di pendenza della definizione. 

Art. 38 Perfezionamento della definizione 

1. La definizione si perfeziona con il versamento, entro 20 giorni dalla redazione dell'atto di 

accertamento con adesione, delle somme dovute con le modalità indicate nell'atto stesso. 

2. Entro 10 giorni dal suddetto versamento il contribuente fa pervenire all'ufficio la quietanza 

dell'avvenuto pagamento. L'ufficio, a seguito del ricevimento della quietanza, rilascia al 

contribuente l'esemplare dell'atto di accertamento con adesione destinato al contribuente stesso. 

3. Il contribuente che ha aderito all'accertamento può richiedere con apposita istanza o con lo 

stesso atto di accettazione un pagamento rateale. 

4. Competente all'esame dell'istanza, di cui al comma 3 è l'ufficio preposto all'accertamento. 

Qualora non ricorrano gravi ragioni da motivare, l'istanza è accolta e sulle somme dovute si 

applicherà un interesse moratorio ragguagliato al vigente tasso legale. 

5. L'ufficio,  qualora  le  somme  rateizzate  superino l’importo  di € 8.000,00 può richiedere 

adeguata garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa. 

Art. 39 Effetti della definizione 

1. Il perfezionamento dell'atto di adesione comporta la definizione del rapporto tributario che ha 

formato oggetto del procedimento. L'accertamento definito con adesione non è pertanto soggetto 

ad impugnazione, non è integrabile, o modificabile da parte dell'ufficio. 

2. L'intervenuta definizione non esclude, peraltro, la possibilità per l'ufficio di procedere ad 

accertamenti integrativi nel caso in cui la definizione riguardi accertamenti parziali ovvero nel caso 

di sopravvenuta conoscenza di nuova materia imponibile sconosciuta alla data del precedente 

accertamento e non rilevabile né dal contenuto della dichiarazione né dagli atti in possesso alla 

data medesima. 

3. Qualora l'adesione sia conseguente alla notifica dell'avviso di accertamento questo perde 

efficacia dal momento del perfezionamento della definizione. 
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Art. 40 Riduzione della sanzione 

1. A seguito della definizione, le sanzioni per le violazioni che hanno dato luogo all'accertamento si 

applicano nella misura di un quarto del minimo previsto dalla legge, mentre rimangono dovuti gli 

interessi. 

2. L'infruttuoso esperimento del tentativo di concordato da parte del contribuente, rende 

inapplicabile l'anzidetta riduzione. 

 

 

CAPO IV 

NORME FINALI 

Art. 41 Norme finali 

1. Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2020. 
2. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa 
nazionale e comunitaria. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si 
devono intendere fatti al testo vigente delle norme stesse. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


